
ne del protagonista: “Dove 
posso disegnare allora?” 
Perché, nell’ordine, gli dico­
no di no un topo, una papera, 
un coniglio, un maiale, una 
giraffa. È grande il bisogno di 
esprimersi del pachiderma, 
ma ogni volta che comincia 
la sua opera sul muro di una 
casa gli si nega il permesso. 
L’elefante pone disperato 
la sua domanda sdraiato in 
terra. E qui, a bordo pagina, 
ecco spuntare le testoline di 
chi gli ha detto di no. Non 
sono adirati perché l’elefan­
te non conosce le regole o 
perché ha sporcato: ascolta­
no e lo spazio bianco che va 
dalla proboscide agli animali 
risuona proprio di quel silen­
zio carico di qualcosa in arri­
vo. La storia riprende di nuo­
vo con la ripetizione: ogni 
animale porge all’elefante 
un foglio proporzionato alla 
propria grandezza. Sono tut­
ti però troppo piccoli. Quel­
lo della giraffa poi è troppo 
lungo e stretto. Ma unendoli 
ecco che si formerà la “tela” 
giusta perché l’elefante possa 
ritrarre proprio gli animali: 
friends in the painting.

Elena Baroncini

zione, lo coinvolge parlan­
dogli della sua quotidianità, 
per portarlo poi, improvvisa­
mente, in un mondo magico, 
per guidarlo in un’esperienza 
fantastica. 
Come ogni capolavoro, que­
sto libro di Anthony Browne 
si presta a più letture: spinge 
a riflettere sulla differenza 
tra i sogni e la realtà, rivela 
che i desideri possono esau­

dirsi, fa sentire inaspettata­
mente vicini e vivi esseri che 
mai avremmo immaginato 
potessero esserlo. 
I dettagli delle immagini van­
no esplorati e, come in un 
testo verbale ricco e profon­
do si dispiegano numerosi 
significati, così qui si intra­
vedono figure inaspettate e 
insospettabili. Proprio come 
il gorilla, che si trasforma nel 
papà.
Dal 1983, anno in cui creò 
Gorilla, l’autore non smise 
più di rappresentare i prima­
ti nei suoi libri: compaiono 
in Voci nel parco (Camelo­
zampa, 2017), Un gorilla: 
un libro per contare (Kalan­
draka, 2012), Il mio papà / 
La mia mamma (Donzelli, 
2013) e naturalmente in 
King Kong (Donzelli, 2012). 
Questo rimane però il libro 
da lui più amato. Anche per i 
piccoli lettori, si presume.

Angela Dal Gobbo

L’elefante 
pittore
Hey Jin Go
Sinnos, 2017, 36 p.
(Nidi)
€ 11,00 ; Età: da 3 anni

Gorilla
Anthony Browne
Orecchio acerbo, 2017, 
32 p.
(Albi)
€ 15,00 ; Età: da 4 anni

“In questo momento storico 
è fondamentale dare a bam­
bini e bambine gli strumenti 
per affrontare la comples­
sità” rilasciava non molto 
tempo fa in un’intervista Del­
la Passarelli, direttrice edito­
riale di Sinnos, casa editrice 
nata nel 1990 da un progetto 
di volontariato nel carcere di 
Rebibbia. E collaborare, ca­
pire, aiutare in questi tempi 
di rapide trasformazioni so­
cio-culturali non è più istinti­
vo. Bisogna pensarci su. L’a­
scolto dell’altro, nell’epoca 
degli smartphone è sempre 
più ovattato dal cicaleccio 
di comunicazioni compulsi­

ve dove si parla tanto ma si 
dice poco. La convivenza, il 
rispettare la diversità, risul­
tano difficili. 
Il libro, dal bellissimo titolo 
originale The elephant in the 
painting, con l’escamotage 
della creatività, che ci defini­
sce nel nostro essere più au­
tentico, trova il modo di par­
lare ai piccolissimi di ascolto, 
aiuto, unione. La storia è 
semplice e applica l’azione 
ripetitiva delle storie popo­
lari o de La rapa gigante di 
Tolstoj. Un elefante vuole 
dipingere ed entrano in suc­
cessione i personaggi che, 
dal grande al piccolo, creano 
un crescendo visivo e sonoro 
culminante nella disperazio­

Forse perché considera i go­
rilla simili agli esseri umani, 
Anthony Browne riesce a 
farceli apprezzare così pro­
fondamente. Condivide con 
un’eroina dei nostri tempi, 
Dian Fossey, l’amore per 
queste creature possenti e 
al tempo stesso gentili. Ne è 
affascinato. Guardare negli 
occhi un gorilla è come guar­
dare un altro essere umano, 
dice. E poi rughe, pieghe, 
protuberanze, muscoli sono 
per lui irresistibili da dise­
gnare, tanto che ha dedicato 
loro più di un libro nel corso 
degli anni. 
Quando ideò Gorilla, pensa­
va al proprio padre e nei go­
rilla ritrovava la stessa forza 
e la stessa tenerezza. Infatti 
Gorilla racconta di un pa­
dre troppo indaffarato che 
non ha il tempo di portare 
la propria bambina allo zoo, 
ad ammirare i primati che lei 
tanto ama; e perciò le regala 
un piccolo gorilla di peluche 
per il suo compleanno. Magi­
camente la notte il giocattolo 
si trasforma in un essere rea­
le che porta Anna allo zoo, al 
cinema e le fa vivere entusia­
smanti avventure. E il finale 
a sorpresa è meravigliosa­
mente felice. 
La costruzione del picture­
book è perfetta: immagini e 
testo costituiscono un tutto 
unico e si rafforzano vicen­
devolmente. L’inizio reali­
stico convince il lettore della 
verosimiglianza della narra­

Ascolto, aiuto, 
unione

Amati primati
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Il miglior libro per 
ragazzi del 2017
Il giardino dei musi 
eterni di Bruno 
Tognolini premiato 
dalla giuria di LiBeR

Reale e 
immaginario 
unitevi!
Lectio (non) 
magistralis di 
Francesco D’Adamo

Albi illustrati
Il valore delle parole

(Super)protagonisti 
dell’immaginario 
contemporaneo tra 
storie, identità e poteri


